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1 LA SOCIETA’ B&C SPEAKERS S.p.A. – Organi sociali 

 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente:     Roberto Coppini 

Amministratore:     Lorenzo Coppini 

Amministratore:     Simone Pratesi 

Amministratore:     Alessandro Pancani 

Amministratore Indipendente:                     Marco Biagioni 

Amministratore Indipendente:                      Roberta Pecci 

 

 

 

 

Collegio sindacale 

Presidente:     Manfredi Bufalini 

Sindaco effettivo:    Giovanni Mongelli 

Sindaco effettivo:    Leonardo Tommasini  

Sindaco supplente:    Marco Lombardi    

Sindaco supplente:   Elissa Bandinelli    

 

 

 

Società di revisione 

Deloitte & Touche S.p.A. 



 4 

 

 

2 PREMESSA  

Il Resoconto Intermedio di Gestione al 31 marzo 2012 è stato redatto ai sensi del decreto 
legislativo 195/2007 e dell’art. 154 ter del T.U.F.; le grandezze economiche, patrimoniali e 
finanziarie riportate nel seguito, ancorché determinate sulla base degli IFRS ed in particolare 
dei medesimi criteri di valutazione utilizzati per la predisposizione del bilancio di esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2011, non rappresentano un bilancio intermedio redatto ai sensi degli 
I.F.R.S. ed in particolare dello IAS 34. 

Il presente rendiconto Intermedio di Gestione non è stato sottoposto a revisione contabile. 
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3 Principali aspetti dell’attività del periodo Gennaio-Marzo 2012 

• Nel corso del periodo gennaio-marzo 2012 il fatturato del Gruppo ha raggiunto il 
valore di Euro 6,47 milioni risultando sostanzialmente in linea rispetto allo stesso 
periodo del 2011 (-0,1% rispetto al fatturato dei primi tre mesi del 2011 
corrispondenti a 6,48 milioni di Euro). Questo risultato indica un consolidamento del 
trend del fatturato che nel periodo di raffronto (primi tre mesi del 2011) aveva già 
manifestato importanti segnali di ripresa. 

• Anche il flusso degli ordinativi ricevuti dalla Capogruppo B&C Speakers S.p.A. nel 
corso dei primi tre mesi del 2012, il cui valore complessivo ammonta ad Euro 6,8 
milioni (nei primi tre mesi del 2011 ammontava ad Euro 7 milioni), conferma che 
l'esercizio 2012 è iniziato in linea con il precedente che, tra l'altro, è risultato un 
anno record sia in termini di fatturato che in termini di ordinativi raccolti;  

• Nel corso del 2012 la Capogruppo ha continuato l’esecuzione del piano di Buy-Back 
di azioni proprie, giungendo a detenere al 31 marzo 2012 n. 279.926 azioni proprie. 
Il Piano in questione è stato inizialmente approvato dall’Assemblea dei soci tenutasi 
il 27 Aprile 2011 ed è stato rinnovato per un altro esercizio in occasione 
dell'Assemblea dei soci tenutasi in data 7 maggio 2012; 

• La controllata B&C Speakers Brasile ha chiuso i primi tre mesi del 2012 conseguendo 
volumi di ricavi in notevole crescita rispetto allo stesso periodo del 2011 a conferma 
del positivo e crescente trend economico della controllata iniziato nel precedente 
esercizio. 

 

Informazioni sugli assetti proprietari 

 

Alla data del presente Resoconto i dati ufficiali indicano i seguenti azionisti rilevanti: 

• Research & Develepment International S.r.l. che detiene il 66,34% (società 

controllante) 

• B&C Speakers S.p.A. che detiene il 2,62% di azioni proprie; tale ammontare di 
azioni proprie è stato acquistato nel mercato azionario in seguito al 
proseguimento del Piano di Buy-Back deliberato dall’Assemblea dei soci della 
Capogruppo. Il trattamento contabile delle azioni proprie possedute è in accordo 
con quanto richiesto dalla normativa IFRS; 

• Oyster Sicav che detiene il 4,26%; 

• Allianz Global Investors Italia SGR S.p.A. che detiene il 2,4%; 

• First Capital che detiene il 2,017%. 

4 Risultati della gestione economica, patrimoniale e finanziari 

Il presente Resoconto Intermedio di gestione al 31 marzo 2012, riporta le informazioni 
previste dall’art. 154 ter del T.U.F. 

I principi contabili IFRS utilizzati dalla Società sono gli stessi già applicati nella 
predisposizione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011, cui si rinvia. 

In particolare, come previsto dagli IFRS, si è provveduto all’effettuazione di stime e 
all’elaborazione di ipotesi, che si riflettono nella determinazione dei valori contabili delle 
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attività e delle passività, anche in riferimento alle attività e passività potenziali in essere alla 
chiusura del periodo. Tali stime ed ipotesi sono utilizzate, in particolare, per la 
determinazione degli ammortamenti, dei test d’impairment delle attività (compresa la 
valutazione dei crediti), dei fondi per accantonamenti, dei benefici ai dipendenti, delle 
imposte anticipate e differite. I risultati effettivi che si consuntiveranno potrebbero, quindi, 
differire da tali stime ed ipotesi; peraltro, le stime e le ipotesi sono riviste ed aggiornate 
periodicamente e gli effetti derivanti da ogni loro variazione sono immediatamente riflessi 
nei documenti contabili.  

Nel seguito sono riportati i prospetti contabili e le note di commento a tali prospetti. Tutti i 
valori sono espressi in euro, salvo quando diversamente indicato. I dati economici, finanziari 
e patrimoniali presentati sono raffrontati con i corrispondenti valori del 2011. Detti 
prospetti contabili, elaborati nel rispetto di quanto richiesto dell’art. 154 ter del T.U.F., 
riportano le componenti positive e negative di reddito, la posizione finanziaria netta, 
suddivisa tra poste a breve, medio e lungo termine, nonché la situazione patrimoniale della 
Società. In considerazione di ciò, i prospetti contabili presentati e le relative note di 
commento, predisposti al solo fine del rispetto delle disposizioni di cui al citato 
Regolamento Emittenti, risultano privi di taluni dati ed informazioni che sarebbero richiesti 
per una completa rappresentazione della situazione patrimoniale-finanziaria e del risultato 
economico della Società per il periodo di 3 (tre) mesi chiuso al 31 marzo 2012 in conformità 
ai principi IFRS. 

B&C Speakers rappresenta una delle realtà internazionali di riferimento per quanto 
concerne il settore economico della produzione e commercializzazione degli “altoparlanti 

professionali di fascia qualitativa elevata”; la natura e la tipologia dell’attività aziendale 
determina la necessità di individuare in questo unico settore lo svolgimento dell’attività di 
business del gruppo stesso che opera sia nel contesto nazionale che in quello internazionale. 

La produzione e l’assemblaggio dei prodotti avviene interamente presso lo stabilimento 
produttivo italiano della capogruppo la quale cura direttamente anche la 
commercializzazione e la vendita dei propri prodotti in tutte le diverse aree geografiche di 
attività. 

La distribuzione nel mercato americano avviene attraverso l’intervento della controllata 
americana che offre anche servizi di supporto alla vendita ai clienti locali. 

La distribuzione nel mercato brasiliano avviene attraverso l’intervento della controllata B&C 
Speakers Brasil LTDA. 

 

Si riporta di seguito lo schema relativo agli andamenti economici del Gruppo nel corso dei 
primi tre mesi del 2012 a confronto con i dati relativi allo stesso periodo del 2012. 
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(valori in migliaia di Euro) 1 Q 2012
incidenza sui 

ricavi
1 Q 2011

incidenza sui 

ricavi

Ricavi 6.479 100,0% 6.486 100,0%

Altri ricavi e proventi 28 0,4% 35 0,5%

Totale Ricavi 6.507 100,4% 6.521 100,5%

Incremento/(Decremento) delle rimanenze di prodotti finiti e in corso di 

lavorazione
233 3,6% (57) -0,9%

Consumi di materie prime, sussidiarie e merci (2.982) -46,0% (2.447) -37,7%

Costo del lavoro (1.065) -16,4% (1.131) -17,4%

Costi per servizi e godimento di beni di terzi (1.382) -21,3% (1.438) -22,2%

Altri costi (53) -0,8% (39) -0,6%

Ebitda 1.258 19,4% 1.409 21,7%

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali (144) -2,2% (135) -2,1%

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali (27) -0,4% (15) -0,2%

Svalutazioni 0 0,0% (1) 0,0%

Risultato prima delle imposte e degli oneri/proventi finanziari (Ebit) 1.087 16,8% 1.258 19,4%

Proventi finanziari 55 0,8% 38 0,6%

Oneri finanziari (63) -1,0% (56) -0,9%

Risultato prima delle imposte (Ebt) 1.079 16,7% 1.240 19,1%

Imposte sul reddito (373) -5,8% (439) -6,8%

Risultato netto del Gruppo e dei terzi 706 10,9% 801 12,3%

Risultato netto di competenza di terzi 0 0,0% 0 0,0%

Risultato netto di competenza del Gruppo 706 10,9% 801 12,3%

Altre componenti di conto economico (117) -1,8% 10 0,2%

Risultato complessivo del periodo 589 9,1% 811 12,5%

Analisi andamenti economici del Gruppo

 

L’EBITDA (earning before interest taxes depreciation and amortizations) è definito dagli Amministratori 
dell’Emittente come il “risultato prima delle imposte e degli oneri/proventi finanziari”, così come risultante dal 
conto economico consolidato approvato dal Consiglio di Amministrazione al lordo degli ammortamenti delle 
immobilizzazioni immateriali, degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, degli accantonamenti e 
svalutazioni così come risultanti dal suddetto conto economico consolidato. L’EBITDA è una misura utilizzata 
dall’Emittente per monitorare e valutare l’andamento operativo del Gruppo e non è definito come misura 
contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né negli IAS/IFRS e pertanto non deve essere considerato 
una misura alternativa per la valutazione dell’andamento del risultato operativo del Gruppo. Poiché la 
composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione 
applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altri operatori e/o gruppi e 
pertanto potrebbe non essere comparabile. 

L’EBIT (earning before interest and taxes) è rappresentativo del risultato consolidato prima delle imposte, degli 
oneri e dei proventi finanziari così come esposto nei prospetti di conto economico predisposti dagli 
amministratori per redazione del bilancio in ottemperanza agli IAS/IFRS. 

L’EBT (earning before taxes) è rappresentativo del risultato prima delle imposte consolidato così come esposto 
nei prospetti di conto economico predisposti dagli amministratori per redazione del bilancio consolidato in 
ottemperanza agli IAS/IFRS. 

 

Ricavi 

I Ricavi consolidati realizzati nel corso del primo trimestre 2012 ammontano a 6,48 milioni di 
Euro e risultano sostanzialmente invariati rispetto allo stesso periodo del 2011.  

Il trimestre si è quindi caratterizzato da un'azione di consolidamento sui livelli record di 
produzione e fatturato raggiunti nel corso dello stesso periodo del 2011.  

 

Consumi di materie prime, sussidiarie e merci e Variazione delle rimanenze 

I costi per gli approvvigionamenti hanno evidenziato una sensibile crescita della loro 
incidenza sui ricavi rispetto al primo trimestre del 2011 passando dal 38,6% al 42,4%; tale 
aumento, come già evidenziato nel comunicato trasmesso il 19 marzo 2012, è 
essenzialmente dovuto al temporaneo effetto negativo dovuto all'applicazione del metodo 
Fifo sui consumi delle materie prime. 
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Infatti nel primo trimestre 2012 sono stati utilizzati per la produzione i magneti più costosi 
acquistati nel corso del 2011. 

Il management ritiene comunque che tale effetto sia riassorbito già nel corso del secondo 
trimestre del 2012. 

 

Costo del Lavoro 

Il costo del lavoro ha manifestato, rispetto ai primi tre mesi del 2011, una crescita inferiore Il 
costo del lavoro ha manifestato, rispetto al primo trimestre del 2011, una minor incidenza 
sui ricavi dovuta al progressivo miglioramento dell’efficienza produttiva che ha reso 
possibile produrre un numero di pezzi in linea con il trimestre del 2011 utilizzando una forza 
lavoro inferiore. 

In particolare si segnala che il costo del lavoro è risultato pari al 16,4% dei ricavi del 
trimestre, in sensibile miglioramento rispetto al 17,7% riscontrato nel primo trimestre del 
2011. 

 

La forza lavoro complessiva risulta essere composta come da tabella seguente. 

 

Organici 31-mar-12 31-dic-11

Operai 72 69

Impiegati                      22                      21 
Quadri                        1                        1 

Dirigenti                        1                        1 
Totale organico                      96                      92  

 

EBITDA ed EBITDA Margin 

Principalmente per effetto delle dinamiche sopra illustrate, l’EBITDA è risultato in calo, 
rispetto al primo trimestre 2011, passando da Euro 1,41 milioni di Euro a 1,26 milioni di Euro 
(-10,7%), mentre la sua incidenza sui ricavi, EBITDA Margin,  è risultata pari al 19,4% contro 
il 21,72% dello stesso periodo del 2011. 

 

Ammortamenti 

Gli ammortamenti del periodo risultano essere sostanzialmente in linea con il 
corrispondente periodo del precedente esercizio in conseguenza della contenuta attività di 
investimento effettuata nei primi tre mesi del 2012.  

 

 

Le imposte riportate nella situazione economica consolidata al 31 marzo 2012 sono state 
stimate applicando l’aliquota effettiva consuntivata per l’esercizio 2011; non si ipotizzano 
modifiche significative al tax rate effettivo per tutto il 2012, fatta eccezione per eventuali 
variazioni di legge.  

Di seguito i dati Patrimoniali relativi al 31 marzo 2012 confrontati con i valori patrimoniali al 
termine dell’esercizio 2011. 
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Stato Patrimoniale Riclassificato 31 mazo 31 dicembre

(valori in migliaia di Euro) 2011 2011 Variazione

Immobilizzazioni 3.665 3.646 19

Magazzino 5.763 5.945 (182)

Crediti 6.055 5.727 328
Crediti Diversi 825 737 88

Debiti Commerciali (3.037) (2.376) (661)
Debiti Diversi (2.213) (1.956) (257)

Capitale Circolante Operativo Netto 7.393 8.077 (684)

Fondi (1.087) (1.106) 19

Capitale investito Operativo Netto 9.971 10.618 (647)

Liquidità 3.620 2.048 1.572

Partecipazioni                     -                         0 -                   0 
Goodwill 1.394 1.394                     -   

Altri Crediti Finanziari 800 773 27
Attività finanziarie 5.813 4.215 1.598

Capitale investito non Operativo Netto 5.813 4.215 1.598

CAPITALE INVESTITO 15.784 14.833 951

Patrimonio Netto 13.666 12.302 1.365

Indebitamento Finanziario a Breve 991 1.404 (413)
Indebitamento Finanziario a Medio\lungo 1.127 1.127 0

CAPITALE RACCOLTO 15.784 14.833 951  

 

Immobilizzazioni 

L’attivo immobilizzato rimane sostanzialmente in linea con il dato al 31 dicembre 2011 per 
l’effetto di compensazione fra gli ammortamenti del periodo e degli investimenti realizzati. 

 

Attività Correnti 

Le variazioni delle poste dell’attivo circolante rispetto al 31 dicembre 2011 sono 
principalmente dovute alla diminuzione delle giacenze di magazzino ed al contenuto 
aumento dei crediti commerciali. 

 

Patrimonio Netto 

Le variazioni delle riserve di patrimonio netto del Gruppo nel corso dei primi tre mesi del 
2012 sono da attribuirsi principalmente al saldo della gestione delle azioni proprie (positivo 
per effetto delle vendite effettuate nel periodo). È necessario comunque segnalare che 
l’aumento del capitale sociale è dovuto al trattamento IFRS compliant delle operazioni di 
trading di azioni proprie. 

 

Passività non Correnti- Indebitamento a Medio/Lungo termine 

Le passività non correnti mostrano una diminuzione rispetto al 31 dicembre 2011 e sono 
rappresentate principalmente dai Fondi relativi al Personale e assimilati, dal capitale residuo 
di un finanziamento ottenuto da Credem a due anni per 400 mila Euro (importo originario 
2,5 milioni di Euro al tasso euribor 3M+1% spread) e un finanziamento allo sviluppo sui 
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mercati esteri particolarmente poco oneroso (2 anni preammortamento al 2% e rimborso in 
5 anni al tasso 0.2% circa) contratto con SIMEST per 500 mila Euro a 7 anni. Tali 
finanziamenti sono stati accesi nel corso del precedente esercizio per riequilibrare le 
disponibilità di cassa con le esigenze finanziarie del capitale circolante. 

 

Passività Correnti- Indebitamento a breve termine 

L’andamento di tale categoria rappresenta solamente la quota a breve dei finanziamenti 
contratti dal Gruppo essendo completamente assente l’utilizzo dei fidi in conto corrente 
concessi dagli istituti di credito. 

 

Debiti Commerciali 

Le passività correnti mostrano variazioni rispetto al termine dell’esercizio 2011 dovute alla 
riduzione del valore dei debiti commerciali e diversi, che si sono contratti per effetto di una 
diversa politica di gestione finanziaria. 

 

 

5 Prospetto di movimentazione del patrimonio netto 

Si riporta di seguito il prospetto di movimentazione del patrimonio netto dal 1° gennaio 
2012 al 31 marzo 2012 (dati in migliaia di Euro): 

 

Capitale 
Sociale

Riserva 
Legale

Riserva 

Sovrapprezzo 
Azioni

Riserva 
Straordinaria

Riserva utili 

su cambi 
non 

realizzati

Altre 
Riserve

Utili (perdite) 
a nuovo

Risultato 

netto del 
periodo

Utili (perdite) 

da 
conversione 

bilanci esteri

Patrim. Netto 
di Gruppo

Patrim. 

Netto di 
Terzi

Totale 

Patrim. 
Netto

Saldo al 31 Dicembre 2011 1.049 379 2.885 44 20 3.328 4.202 3.626 97 12.302 -          12.302

Destinazione risultato 2011 -              3.723 (3.626) (97) -                 -          
Effetto Azioni Proprie 23 675 675 698 698

Effetti consolidamento e conversione estere 0 78 78                  78
Risultato 1 Q 2012 -              705 (117) 588 588

Saldo al 31 marzo 2012 1.072 379 3.560 44 20 4.003 8.003 705 (117) 13.666 -          13.666  

 

 

6 Posizione Finanziaria Netta 

Si riporta di seguito lo schema di Posizione Finanziaria Netta redatto in linea con quello 
riportato nel bilancio consolidato al 31 marzo 2012 (dati in migliaia di Euro). 
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31 marzo 31 dicembre

2011 (a) 2011 (a) Variazione

Disponibilità liquide 3.620 2.048 77%
A. Liquidità 3.620 2.048 77%

Debiti bancari e finanziari correnti (991) (1.404) -29%

B. Indebitamento finanziario corrente (991) (1.404) -29%

C. Posizione finanziaria corrente netta (A+B) 2.629 644 308%

Debiti bancari e finanziari non correnti (1.127) (1.127) 0%

D. Indebitamento finanziario non corrente (1.127) (1.127) 0%

E. Posizione finanziaria netta (C+D) 1.502 (483) -411%

(a)    Informazioni estratte e/o calcolate dal bilancio predisposto in conformità agli IFRS adottati dalla Unione Europea.

Nota: La posizione finanziaria netta, calcolata dal Management del Gruppo come sopra dettagliata, non è identificata come misura contabile 
nell’ambito sia dei Principi Contabili Italiani che degli IFRS omologati dalla Commissione Europea.

 

Lo schema mostra un indebitamento a medio-lungo termine in linea con il 31 dicembre 2011 
essendo riferito alla quota capitale a lungo termine dei finanziamenti in essere..  

La Posizione Finanziaria Netta risulta positiva;  al 31 marzo 2012 è infatti pari a 1,5 milioni di 
Euro mentre  al 31 dicembre 2011 risultava negativa per 0,5 milioni di Euro. Questa 
differenza è dovuta alla liquidità generata dall’attività ordinaria del periodo, dall’attività di 
trading di azioni proprie e dal mancante assorbimento di liquidità generato dal pagamento 
dei dividendi che avverrà nel prossimo trimestre..  

 

 

7 Fatti di rilievo avvenuti dopo il 31 marzo 2012 

Successivamente alla data di chiusura di questa prima trimestrale 2012 e sino alla data 
di predisposizione di tale Relazione Consolidata, sono avvenuti alcuni fatti degni di rilievo. 

Si segnala che l’Assemblea dei soci tenutasi in data 7 maggio 2012, ha deliberato la 
distribuzione di un dividendo pari ad Euro 0,25 per ciascuna delle azioni in circolazione. 

Il mese di aprile ha mostrato importanti segnali di crescita in termini di fatturato ed in 
termini di ordini ricevuti; questo fatto ha influito positivamente sia sulla Capogruppo che 
sulle due Controllate estere.  

Tale crescita del portafoglio ordini e delle vendite è osservabile sia in raffronto con lo stesso 
periodo dell'anno scorso sia che in termini assoluti. 

 

8 Prospettive per l’intero esercizio 2012 

In generale il management, in considerazione dei risultati finora conseguiti, degli ordini in 
portafoglio e della forza di mercato, ritiene che le prospettive per l’anno in corso siano 
positive e si tradurranno in una crescita ulteriore del gruppo con una buona marginalità. 
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9 Andamento del titolo nel corso del 2012 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa dell’andamento del titolo manifestatosi nel 
corso del 2012 (fonte KW finanza). 

 

 

 

 

 

- Attestazione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari ai sensi dell’articolo 154-bis comma 2 del D.Lgs. 
58/1998. 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dott. Francesco 
Spapperi, dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154-bis del Testo Unico della Finanza, che 
l’informativa contabile contenuta nel presente documento “Resoconto Intermedio di 
Gestione al 31 marzo 2012”, corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture 
contabili. 

 

Il Dirigente Preposto alla reazione dei documenti contabili e societari 

 

Francesco Spapperi 

 

 

 

- Schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico Consolidati 
relativi al 31 Marzo 2012 

Stato patrimoniale consolidato al 31 marzo 2012 
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STATO PATRIMONIALE  (Valori in  Euro) Note
31 marzo 

2012

31 dicembre 

2011

ATTIVO

Attivo immobilizzato

Immobilizzazioni materiali 3.240.877 3.202.634

Differenza di Consolidamento 1.393.789 1.393.789

Altre immobilizzazioni immateriali 424.218 443.471
Imposte differite attive 187.660 184.996

Altre attività non correnti 62.324 62.501
Altri cred immob. Oltre esercizio (polizza TFM) 737.324 710.524

Totale attività non correnti 6.046.192 5.997.916

Attivo corrente

Rimanenze 5.763.053 5.944.672
Crediti commerciali 6.054.828 5.726.644

Crediti tributari 409.190 450.468

Altre attività correnti 227.934 101.769

Disponibilità liquide 3.619.674 2.048.100

Totale attività correnti 16.074.679 14.271.653

Totale attività 22.120.871 20.269.569

31 marzo 

2012

31 dicembre 

2011
PASSIVO

Capitale e Riserve

Capitale sociale 1.072.078 1.049.217

Altre riserve 4.003.379 3.327.882

Utili/(Perdite) a nuovo 8.003.008 4.201.545

Risultato complessivo del periodo 587.871 3.722.896

Totale Patrimonio netto del Gruppo 13.666.336 12.301.540

Patrimonio netto di terzi                       -                         -   

Totale Patrimonio netto 13.666.336 12.301.540

Passività non correnti

Indebitamento finanziario a medio-lungo termine 1.126.944 1.126.944
Fondi relativi al personale e assimilati 1.087.347 1.105.848

Passività fiscali differite 17.284 17.284
Totale passività non correnti 2.231.575 2.250.076

Passività correnti
Indebitamento finanziario a breve termine 990.722 1.404.119

Debiti commerciali 3.036.754 2.375.590
di cui verso parti Correlate             88.257 

Debiti tributari 957.927 647.336
Altre passività correnti 1.237.557 1.290.908

Totale passività correnti 6.222.960 5.717.953

Totale passività 22.120.871 20.269.569  

 

 

 

 

Conto Economico Consolidato relativo ai primi tre mesi del 2012 
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 CONTO ECONOMICO     (Valori in  Euro) I Q 2012 I Q 2011

Ricavi 6.478.986 6.486.140

Altri ricavi e proventi 28.245 35.004

Incremento/(Decremento) delle rimanenze di prodotti finiti e in corso di lavorazione 232.963 (56.564)

Consumi di materie prime, sussidiarie e merci 2.982.229 2.447.455
Costo del lavoro 1.064.924 1.130.710

Costi per servizi e godimento di beni di terzi 1.382.218 1.438.038

di cui verso parti Correlate 199.500 199.500

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 144.042 134.791

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 27.471 15.208
Svalutazioni 0 895

Altri costi 52.809 39.539

Risultato prima delle imposte e degli oneri/proventi finanziari 1.086.501 1.257.944

Proventi finanziari 54.649 38.396
Oneri finanziari 63.426 56.000

Risultato prima delle imposte 1.077.724 1.240.340

Imposte sul reddito 372.689 439.467

Risultato netto del periodo (A) 705.035 800.873

Altri utili/(perdite) del periodo:

Effetto conversione bilanci in valuta estera (117.164) 10.102

Totale altri utili/(perdite) del periodo (B) (117.164) 10.102

Totale risultato complessivo del periodo (A+B) 587.871 810.975

Risultato netto del periodo attribuibile a:

Soci della Controllante 705.035 800.873

Interessenze di pertinenza di terzi -                   -                   

Risultato complessivo del periodo attribuibile a:

Soci della Controllante 587.871 810.975
Interessenze di pertinenza di terzi -                   -                    

 

 

 

 

 

 


